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Atti Parlamentari 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 

ONOREVOLI SENATORI. — L'Accordo cultura­
le italo-etiopico firmato ad Addis Abeba il 
22 giugno 1984 mira a inquadrare in una ap­
propriata cornice giuridica i rapporti cultu­
rali tra i due Paesi e a promuoverne l'ordi­
nato sviluppo. 

Pertanto, l'articolo 1 elenca i principali 
campi di applicazione, che sono quelli in cui 
si svolgono tradizionalmente le nostre rela­
zioni culturali con i Paesi stranieri. A tale 
proposito va sottolineato l'interesse della col­
laborazione nei campi dell'archeologia e del­
la paleontologia, dato che l'Italia è all'avan­
guardia negli studi di etiopistica. 

Gli articoli 2 e 3 dispongono che ambedue 
le Parti incoraggeranno il funzionamento sul 
proprio territorio delle istituzioni educative 
e culturali. A tal fine sono previste speciali 
facilitazioni di carattere doganale sia per le 
istituzioni come tali sia per il relativo perso­
nale. A questo proposito è da tener presente 
che funzionano già in Etiopia un Istituto di 
cultura italiano ad Addis Abeba e scuole ita­
liane ad Addis Abeba e ad Asmara il cui sta­
tus viene così meglio precisato. In questo 
contesto è quindi da tener presente che al 
funzionamento di tali nostre istituzioni si 
provvedere attraverso i normali stanziamen­
ti già previsti dal bilancio del Ministero degli 
affari esteri. 

Da parte etiopica non sono stati ancora 
creati centri culturali. L'Accordo lascia aper­
ta la possibilità di una loro eventuale istitu­
zione in futuro. 
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L'articolo 4 prevede un impegno a studia­
re le modalità per una eventuale equipollen­
za tra i titoli di studio rilasciati nei due 
Paesi. 

L'articolo 5 impegna le Parti a promuovere 
l'insegnamento della cultura e della civiltà 
dell'altro Paese in particolare nelle univer­
sità. È da tener presente che l'italiano è in­
segnato a livello universitario presso la cat­
tedra di lingue e letteratura italiana isti­
tuita nell'ottobre del 1981 presso l'Univer­
sità di Addis Abeba che ha registrato l'iscri­
zione di circa 200 studenti ai suoi corsi. 

L'articolo 6 concerne le facilitazioni per 
la riproduzione su microfilm di libri e ma­
noscritti, il che costituisce una agevolazione 
di rilievo per gli studiosi sia italiani che 
etiopici. 

L'articolo 7 prevede la concessione di bor­
se di studio. Al riguardo va osservato che da 
parte nostra viene attribuito annualmente 
un numero rilevante di borse di studio a 
cittadini etiopici. 

Infine l'articolo 8 prevede che l'attuazio­
ne dell'Accordo verrà discussa da uno spe­
ciale gruppo di delegati competenti nell'am­
bito della Commissione mista per la coope­
razione economica, scientifica e tecnica e 
per gli scambi commerciali che già si riuni­
sce periodicamente. Tale gruppo avrà an­
che il compito di predisporre concreti pro­
grammi di collaborazione. 

Agli oneri finanziari connessi con l'Accor­
do di cui trattasi si provvede con gli stanzia­
menti iscritti negli stati di previsione delle 
Amministrazioni interessate. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è auto­
rizzato a ratificare l'Accordo di coopera­
zione culturale tra la Repubblica italiana e 
l'Etiopia socialista, firmato ad Addis Abeba 
il 22 giugno 1984. 

Art. 2. 

1. Piena ed intera esecuzione è data al­
l'Accordo di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all'articolo IX dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Accordo di cooperazione culturale tra la Repubblica italiana 
e l'Etiopia socialista 

La Repubblica italiana e l'Etiopia socialista, 

desiderose di rafforzare le relazioni amichevoli tra i loro due Paesi, 

convinte dei reciproci benefici derivanti da una più stretta coope­
razione nel settore culturale, si impegnano a promuovere la cooperazione 
culturale tra i due Paesi ed hanno convenuto quanto segue: 

Articolo I. 

Le Parti contraenti s'impegnano a promuovere: 

a) lo scambio di visite di docenti, insegnanti, ricercatori e i con­
latti diretti tra università; 

b) lo scambio di informazioni culturali, scientifiche, tecniche ed 
artistiche; 

e) l'organizzazione di riunioni, seminari e simposi su temi cultu­
rali e scientifici; 

d) la istituzione di sovvenzioni e borse di studio; 
e) lo scambio di materiale culturale ed educativo; 
/) l'organizzazione di cicli di conferenze e di programmi radio­

fonici, teatrali, musicali, cinematografici, televisivi ed altre attività cul­
turali; 

g) l'organizzazione di mostre culturali; 
h) la cooperazione nel settore dell'archeologia e della paleonto­

logia. 

Articolo IL 

Ciascuna delle Parti contraenti incoraggerà, sul proprio territorio, 
il funzionamento delle istituzioni educative e culturali di ogni ordine, 
tipo e grado dell'altra Parte ivi esistenti e l'eventuale creazione, in base 
ad accordo/i separato/i, di tali istituzioni, conformemente alle leggi e 
regolamenti in vigore nel Paese in cui verranno create. 

Articolo III. 

Alle istituzioni educative e culturali di cui all'articolo precedente 
verrà concessa l'esenzione dalle imposte doganali e da altre imposte rela­
tivamente all'importazione di libri e materiale di cancelleria, attrezzature 
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e forniture di laboratorio e materiale didattico per esercitazioni pratiche 
necessarie per il funzionamento di dette istituzioni. Il personale di 
dette istituzioni verrà esentato dalle imposte doganali sulle masserizie 
ed effètti personali, ivi inclusa un'autovettura. Tale esenzione sarà con­
cessa entro sei mesi dal momento della prima sistemazione. 

Articolo IV. 

Le Parti contraenti s'impegnano a studiare le formalità e condi­
zioni per l'equipollenza dei titoli di studio e dei diplomi rilasciati dalle 
istituzioni educative di ogni tipo, ordine e grado dell'altro Paese. 

Articolo V. 

Le Parti contraenti continueranno a promuovere l'inclusione nei pro­
grammi delle rispettive università delio studio della cultura e della civiltà 
dell'altro Paese. A tal fine, le Parti contraenti incoraggeranno l'insegna­
mento della lingua dell'altro Paese nelle rispettive università e, nell'am­
bito delle rispettive possibilità, rafforzeranno ed estenderanno gradual­
mente tale insegnamento. 

Articolo VI. 

Ciascuna Parte contraente faciliterà la riproduzione su microfilm 
di libri e manoscritti storici e culturali relativi ai rispettivi Paesi, che 
si trovino negli istituti di uno dei Paesi, conformemente alla rispettiva 
legislazione. 

Articolo VII. 

Ciascuna Parte contraente, a seconda delle proprie possibilità, con­
cederà borse di studio agli studenti e studiosi dell'altra che desiderino 
proseguire nei loro studi o intraprendere un lavoro di ricerca o che in 
ogni altro modo desiderino perfezionare la propria formazione. 

Articolo VIII. 

L'attuazione del presente Accordo e dei successivi programmi verrà 
esaminata e discussa congiuntamente da un gruppo di delegati compe­
tenti nell'ambito della Commissione mista italo-etiopica per la coopera­
zione economica, scientifica e tecnica e per gli scambi commerciali. 

Articolo IX. 

Ciascuna Parte contraente notificherà all'altra l'avvenuto espleta­
mento delle procedure costituzionali previste per la ratifica e l'entrata 
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in vigore del presente Accordo. L'Accordo entrerà in vigore a partire 
dalla data dell'ultima notifica tra le Parti. 

Il presente Accordo sarà valido per un periodo di cinque anni. 
Esso sarà rinnovato per tacito accordo e per un periodo di tempo illi­
mitato, salvo che una delle Parti non ne notifichi per iscritto la cessa­
zione con un preavviso di sei mesi. 

In fede di che, i sottoscritti Plenipotenziari hanno firmato il pre­
sente Accordo e vi hanno apposto i propri sigilli. 

Fatto ad Addis Abeba, il 22 giugno 1984, in due originali nelle lin­
gue italiana ed inglese, entrambi i testi facenti egualmente fede. 


